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SPECIFICHE TECNICHE

1. CARATTERISTICHE DEI MATERIALI E MODALITA’ ESECUTIVE:

DEVONO ESSERE CONFORMI AL D.M. 14/01/2008

2. CALCESTRUZZO:
2.1 RESISTENZA CARATTERISTICA A 28 gg.

Palo Rck>= 30 N/mmgq (classe C25/30)
Fondazioni Rck>= 35 N/mmgq (classe C28/35)
Elevazione pila/spalla Rck>= 40 N/mmgq (classe C32/40)
Baggioli Rck>= 40 N/mmq (classe C32/40)
Soletta gettata in opera Rck>= 45 N/mmgq (classe C35/45)

2.2 DIMENSIONE MASSIMA INERTE 20 mm

2.3 CLASSE DI CONSISTENZA DETERMINATA IN BASE ALL’ABBASSAMENTO

DEL CONO (UNI 9418) S4

2.4 CLASSE DI ESPOSIZIONE XF3 (per fondazioni ed elevazioni)

3. ACCIAIO:

3.1 BARRE AD ADERENZA MIGLIORATA TIPO B450C CONTROLLATO IN STABILIMENTO.

3.2 LE BARRE DEVONO ESSERE COLLEGATE TRA DI LORO MEDIANTE ADEGUATE
LEGATURE PER EVITARE IL LORO SPOSTAMENTO DURANTE IL GETTO
E GARANTIRE COMUNQUE RICOPRIMENTO E POSIZIONE DI PROGETTO.

3.3 COPRIFERRO 50 mm PER TUTTE LE SUPERFICI

3.4 TENSIONE DI SNERVAMENTO CARATTERISTICA
3.5 RESISTENZA CARATTERISTICA A TRAZIONE
3.5 RESISTENZA DI CALCOLO A TRAZIONE ALLO SLU

fyk=450.00 N/mmq
ftk=540.00 N/mmgq
fsd=391.3 N/mmq
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